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Premessa 
 
 
Apud auctores rara mentio est sentenziò Theodor Mommsen (CIL IX, p. 427). Si riferiva a 
Norcia e ai pochi autori antichi che ne avevano fatto menzione. Confesso che quando lessi 
per la prima volta queste parole rimasi male. Come sarebbe a dire pochi? A me che, 
giovincello, annoveravo fra i primi desiderata anche le memorie patrie non pareva affatto 
che quindici citazioni antiche fossero poca cosa. So io con quanto orgoglio avevo 
sottolineato i lemmi Nursia, ae / Nursini, orum / Nursinus, a, um sul mio vocabolario 
Campanini-Carboni edizione Paravia 1950, coperta a rilievo e taglio a due colori. Quel 
giudizio tranchant non mi andava giù. 
 Fu in quel momento che mi entrò la pulce nell'orecchio e mi proposi di ricercare uno 
a uno tutti gli autori antichi che avevano tramandato il nome di Nursia. Impresa oltre che 
inutile (solo più tardi scoprii che se n'erano occupati fior di studiosi) anche impossibile a 
Norcia dove era già tanto mettere assieme una collezione di figurine. Mi riferisco agli anni 
'50-'60 del secolo scorso, quando spostarsi da casa per un capriccio del genere era 
impensabile. Sia per i soldi che per la mentalità. Ragion per cui, ad evitare la duritia nursina 
del pater familias, mi autocensurai in attesa di tempi migliori. Fu forse per questo che i giorni 
e i mesi si misero a correre all'impazzata e il mio destino imboccò una strada quasi a 
casaccio. Risultato: mi ritrovai in Lombardia. E non a Remedello di Sotto o a Carugate bensì 
a Milano, la grande metropoli europea. Che fortuna sfacciata! 
 All'improvviso cambiavano tutte le prospettive. Non parlo solo della caccia ai vetusti 
autori. Parlo degli orizzonti che mi si aprivano. Per tornare al vecchio proposito, ormai non 
più così pressante, scoprii una miniera inesauribile nella Sala Consultazione dell'Università 
Cattolica cui mi ero iscritto. E poiché la sete di conoscenza cresceva a dismisura mi detti a 
frequentare tutte le biblioteche e gli istituti culturali milanesi, dalla Sormani all'Ambrosiana, 
dalla Ca' Granda al Castello Sforzesco, dall'Accademia di Brera all'Archivio di Stato, nonché 
le seducenti librerie del centro. Poi toccò ai musei, alla musica, ai teatri. Un mondo di favola 
mi si schiudeva in un crescendo rossiniano. 
 Ma il vero miracolo fu quando incontrai colui che divenne ipso facto il mio Virgilio e in 
prosieguo di tempo ispiratore, promotore e coautore di una messe di studi e di pubblicazioni 
che mai e poi mai avrei potuto immaginare1. Mi riferisco a Nicola Criniti, conosciuto in 

 
1 Questo il quadro dei titoli principali: 
--- Iscrizioni latine di Norcia e dintorni, Spoleto (PG) 1982, pp. 162 + 90 ill. e 2 cartine (Quaderni di "Spoletium" 
1); 
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Cattolica quando io ero una matricola imbranata e lui già avviato a una brillante carriera 
universitaria. Gentile, colto, preparatissimo, mi accolse fraternamente, mille miglia lontano 
dalla duritia prussiana di Theodor Mommsen il quale, non pago della prima stroncatura, 
presentava così la silloge nursina: Ipse Nursiam adii a. 1878, sed postquam terrae motus a. 
1859 universum oppidum diruit, pauci tantum tituli supersunt, neque fere ex antiqua 
hereditate Nursinis quicquam hodie superest praeter nomen. 
 Che spocchia! Ma Nemesi non è stata a guardare. A distanza di un secolo ha 
concesso la rivincita. Ed è questa: l'attuale consistenza epigrafica nursina è quasi triplicata 
rispetto a quella raccolta dal burbero maestro nel 1883. Stando al database EDR, infatti, la 
posizione di Nursia è più che buona per non dire ottima. Con i suoi 313 titoli è seconda nella 
Sabina interna dopo Amiternum alias S. Vittorino (414) e precede nell'ordine: Rieti (197), 
Forum Novum alias Torri in Sabina (156), Cures Sabini alias Passo Corese (152) e Trebula 
Mutuesca alias Monteleone Sabino (63); se prendiamo il Piceno, supera Ascoli (273) e 
Fermo (108); in Umbria, piena zeppa di municipi, è quarta dopo Assisi (390), Spoleto (389) 
e Amelia (331) ma precede nell'ordine: Bevagna (295), Terni (221), Gubbio (196), Spello 
(188), Todi (182), Carsulae (113), Foligno (102), Narni (75), Trevi (59) e Città di Castello 
(32). 
 Torniamo agli autori antichi. In "Supplementa Italica", 13 (1996), p. 18, li pubblicammo 
tutti, compresi quelli ignorati dal Mommsen (per inciso, la prima persona plurale quando 
l'autore non sei tu è una manna del cielo, ti fa vivere di rendita: facile indovinare a chi alludo). 
Questo il nostro commento al curaro: «Non tutte le fonti sono state prese in considerazione 
dal Mommsen in CIL IX, p. 427. Non vi figurano Cic., De fin. II, 18, 58; Colum., X, 421; Plin., 
N. h., XVIII, 34, 130, e XIX, 25, 77; Mart., XIII, 20; Iul. Obs. 1 (40, 46, 48 - con Liv., Ab urbe 
condita, XXXVII, 3, 3 - sono richiamati in CIL IX, p. 396); Pol. Silv., Chron. min., I, p. 535, 3, 
Mommsen; Geogr. Rav., IV, 27; Symm. papa, Ep. I; Cassiod., Var., 8, 26; Greg. Dial., I, 4, 
II, 1, III, 15, 37, IV, 11, 12; Id., Epist., XIII, 38, 39; Passio s. Feliciani (ed. M. Faloci Pulignani, 
in "Archivio per la Storia Ecclesiastica dell'Umbria", IV, 1917, pp. 137, 176, 224); Paul. Diac., 
Hist. Lang., I, 26, II, 18, 20; Ptol. III, 1, 48». Bilancio: 7 gli autori antichi omessi e 15 
complessivamente se ci spingiamo un po' oltre. 
 A questi nudi dati bibliografici manca però un aspetto essenziale: il testo. L'esigenza 
di coniugare i due elementi si è imposta mentre preparavo una conferenza per un gruppo di 
miei concittadini tenutasi il 12 dicembre 2023. Titolo: "Autori antichi che parlano di Norcia" 
(vd. iconetta). In quella occasione ho presentato finalmente la lista completa degli autori 
accompagnata da cenni biografici, inserti testuali e immagini di supporto come statue, erme, 
iscrizioni, fotografie varie. Posso dire che la cosa ha suscitato interesse. In chiusura di 
seduta mi è corso l'obbligo di nominare Nicola Criniti per la parte da lui avuta in questa 

 
— Nuove iscrizioni latine di Norcia, Cascia e Valnerina, Spoleto (PG) 1988, pp. 277 + 229 ill. e 4 cartine 
(Quaderni di "Spoletium" 5); 
— Regio IV. Sabina et Samnium. Nursia - Ager Nursinus, in Supplementa Italica, nuova serie, edd. M. 
Guarducci - S. Panciera, 13, Roma 1996, pp. 9-189 + 174 ill.; 
— Mantissa Nursina, "Epigraphica", LXII (2000), pp. 137-211 + 63 ill.; 
— "Ager Nursinus". Storia, epigrafia e territorio di Norcia e della Valnerina romane, Perugia 2008, pp. 232 e 
77* + 111 ill. e 5 cartine (Biblioteca della Deputazione di Storia Patria per l'Umbria 2); 
— Iscrizioni inedite dall'area umbro-sabina: Amelia - Spoleto - Trevi - Rieti, "Zeitschrift für Papyrologie und 
Epigraphik", 164 (2008), pp. 231-244 + 16 ill.; 
— Parole su pietre. Epigrafia e storia nella Sabina settentrionale di età romana, Perugia 2014, pp. L e 244 + 
83 ill. f.t. e 2 cartine (Biblioteca della Deputazione di Storia Patria per l'Umbria 15); 
— Novità e revisioni epigrafiche dalla Sabina settentrionale, "Epigraphica", LXXXIII (2021), pp. 149-179 + 7 
ill.; 
— "Memoriae" storico-epigrafiche del Nursino-Casciano e della Valnerina in età moderna, "Ager Veleias", 
18.06 (2023), pp. 1-67 [www.veleia.it]. 
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ricerca, ma soprattutto per ricordare la sua figura e il grande debito di riconoscenza che 
abbiamo tutti nei suoi confronti, io per primo (figg. 11, 12). 
 L'impegno ultraquarantennale da lui profuso a favore del patrimonio storico-epigrafico 
valnerinese, la sua straordinaria padronanza delle fonti, il suo rigore scientifico, 
simboleggiano bene la nuova stagione antichistica apertasi in Valnerina fra secondo e terzo 
millennio grazie anche agli apporti concomitanti di altri valenti studiosi e grazie alla fioritura 
di saggi multidisciplinari occasionata dal bimillenario vespasianeo. 
 Fra i tanti nomi basterà citare F. Coarelli, S. Sisani, L. Sensi, D. Manconi, L. 
Costamagna, M. A. Turchetti, e in modo speciale Marco Buonocore mancato all'improvviso 
nel dicembre 2022, a un anno esatto dalla conferenza di cui sopra, quando tutto era pronto 
per la presentazione dell'ultima sua grande fatica ovvero l'aggiornamento del CIL IX (area 
Sabina), diventato il suo canto del cigno (fig. 13). Guarda caso, il cerchio si chiude ancora 
una volta sul nome di Nicola Criniti, cui si deve la prima recensione di questo lavoro 
fondamentale, consegnata alle stampe mentre il suo autore era in vita e che ora è un epitafio 
senza piaggeria2. 
 Chi scrive non può non ricordare qui, con commozione, l’epiteto che proprio Marco 
Buonocore, decano dell’epigrafia sabina, creò per i due colleghi e amici con alle spalle 
decenni di attività sul campo: «I Dioscuri Valnerinesi». 
 
 
 

**************************************************************************************************** 
 
 
 

Età antica 
 
 
1 Virgilio [70 - 19 a.C.], Eneide, VII, 715-716: Ecce Sabinorum prisco de sanguine magnum 
/ agmen agens Clausus (…) qui Tetricae horrentis rupes montemque Severum / 
Casperiamque colunt Forulosque et flumen Himellae / qui Tiberim Fabarimque bibunt, quos 
frigida misit / Nursia, et Hortinae classes populique Latini (Ecco Clauso del vecchio sangue 
sabino, alla testa di un esercito formato da quelli che abitano le rupi del monte Tetrico e del 
monte Severo, quelli di Casperia, di Foruli e del fiume Imella, e quelli che si abbeverano alle 
acque del Tevere e del Farfa, e quelli che manda la fredda Norcia, e le squadre di Orte e il 
popolo Latino). 
 
2 Cicerone, De finibus II, 18 [45 a.C.]: C. Plotio, equite Romano splendido, Nursino (Caio 
Plozio, cavaliere Romano di patria Nursino). 
 
3 Livio [59 a.C. - 17 d.C.], Ab urbe condita, XXVIII, 45: Umbriae populi et praeter hos Nursini 
et Reatini et Amiternini Sabinusque omnis ager milites polliciti (i Nursini inviano truppe a 
Scipione l'Africano); 
 

 
2 N. Criniti, [Recensione a: M. Buonocore ed., Corpus Inscriptionum Latinarum, voluminis noni Supplementum, 
pars prima, consilio et auctoritate Academiae Scientiarum Berolinensis et Brandenburgensis editum, 
Inscriptiones Calabriae Apuliae Samnii Sabinorum Piceni Latinae, Regio Italiae Quarta - Supplementum, 
fasciculus quartus - Sabini [CIL IX, 8188 - 9004], Berlin-Boston MMXXII, pp. CLXXXI - CCXXXIX, 2117 - 2650], 
"Bollettino della Deputazione di Storia Patria per l'Umbria", CXIX (2022), pp. 334-338. 
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Id., Ab urbe condita, XXXVII, 3: Nursiae sereno satis constabat nimbum ortum; ibi quoque 
duos liberos homines exanimatos (vd. 13). 
 
4 Plinio [24 - 79 d. C.], Nat. Hist., lib. III, 12: Sequitur regio quarta gentium vel fortissimarum 
Italiae (…); Sabinorum Amiternini, (…), Nursini, Nomentani, etc.; Nat. Hist., lib. XVIII, 34: 
palma in Nursino agro nascentibus, taxatio in libras sestertii singuli et in penuria bini (il 
primato va a quelle (rape) che nascono nel territorio di Norcia, le quali costano un sesterzio 
a libbra e due nella scarsità; Nat. Hist., lib. XIX, 25: palma Romae Amiterninis datur, dein 
Nursinis, tertia nostratibus (napi). 
 
5 Silio Italico [26 - 101 d.C.], Punica, VIII. 416-417: habitata pruinis Nursia (Norcia 
ammantata di brine). 
 
6 Marziale [43 - post 103 d.C.], Epigrammi, XIII, 20: Napi (= Napus brassica). Hos Amiternus 
ager felicibus educat hortis: Nursinas poteris parcius esse pilas (dopo i pregiati navoni di 
Amiterno vengono le rape tonde norcine a minor prezzo). 
 
7 Plutarco [ca. 46 - 127 d.C.], Le vite parallele: Quinto Sertorio (fig. 1) nacque intorno al 
125 a.C. da una famiglia assai nota, a Norcia, città della Sabina. Orfano del padre, fu 
allevato esemplarmente dalla madre di nome Raia. Sertorio la adorava, al punto che quando 
gli giunse notizia della sua morte si rinchiuse nella sua tenda in Spagna per una settimana 
senza veder nessuno. Buon oratore divenne poi un grande generale. Per Th. Mommsen fu 
"uno dei più grandi uomini, se non il più grande in assoluto che Roma aveva generato fino 
allora" (Römische Geschichte, III, Berlin 192012, p. 37). Dopo un giudizio del genere è 
giocoforza riconciliarsi con chi lo pronunciò (vd. Premessa). 
 
8 Columella [4 - 65 d.C.], De re rustica [60-65 d.C.], lib. X, 421: gongylis, inlustri mittit quam 
Nursia campo (la rapa che Norcia ci manda dalla sua reputata campagna); ("Poi, compiuti 
a Vulcano i sacri riti, annuvolando il cielo, e già sospesa stando la pioggia, delle rape il seme 
si sparge, cui da' rinomati fondi ci manda Norcia", trad. in versi di Benedetto del Bene, Milano 
1850). 
 
9 Svetonio [ca. 70 - post 122 d.C.], Divus Augustus, XII: Nursinos grandi pecunia et quam 
pendere nequirent multatos extorres oppido egit, quod Mutinensi acie [ma è Perugia, non 
Modena, vd. nr. 12] interemptorum civium tumulo publice extructo ascripserant pro libertate 
eos occubuisse; 
 

Id., Divus Vespasianus, I: Polla Nursiae honesto genere orta (fig. 2) patrem habuit 
Vespasium Pollionem, ter tribunum militum praefectumque castrorum (fig. 3), fratrem 
senatorem praetoriae dignitatis. Locus etiam ad sextum miliarium a Nursia Spoletium 
euntibus in monte summo appellatur Vespasiae, ubi Vespasiorum complura monumenta 
extant, magnum indicium splendoris familiae et vetustatis. 
 
10 Tolemeo (astronomo e geografo greco, ca. 100 - 175 d.C.), Geografia, III, 1: pone Nursia 
nella Sabina, a oriente dell'Umbria. 
 
11 Frontone [100 - 176 d.C.], Epistulae, fragmenta: Ubi primum magnum ducem res publica 
poposcit, omnibus Arpinati paupertate [Mario] aut Nursina duritia [Sertorio? L. Mummio 
l'Acaico?] ortis ducibus et fortior et bellicosior extitit (Non appena la repubblica ebbe bisogno 
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di un gran capitano, ne apparve uno più forte e bellicoso di tutti quelli formati dalla povertà 
arpinate e dalla durezza nursina). 
 
12 Dione Cassio [ante 163 - post 229 d.C.], storico greco, Historia romana, libro 48, 2, 14: 
Cesare inviò una guarnigione contro Nursia che fu respinta da Tisienus Gallus (…). Gli 
abitanti di Nursia che si tenevano dalla parte antoniana alla fine capitolarono di fronte al 
generale Salvidieno Rufo. E quando più tardi seppellirono i loro caduti nel bellum Perusinum 
innalzarono un monumento con un epitafio ostile a Ottaviano e inneggiante alla libertà (vd. 
nr. 9). Più tardi Ottaviano li punì così severamente che molti cittadini furono costretti a 
lasciare la patria. Su questa pagina di storia locale si è soffermato Silvio Panciera studiando 
un frammento epigrafico immurato nella chiesa di S. Benedetto (figg. 4, 5). 
 
13 Giulio Ossequente [sec. III - IV d.C.], Liber prodigiorum, cap. I [190 a.C.]: Sotto il 
consolato di Lucio Scipione e Gaio Lelio, a Norcia, a ciel sereno, piovve a dirotto e due 
uomini morirono; cap. 40 [108 a.C.]: A Norcia nacquero due gemelli da una donna di nascita 
libera: la bambina con tutte le membra ben formate, il bambino con il basso ventre aperto 
nella parte anteriore, cosicché si poteva vedere l'intestino scoperto; lo stesso bambino, nato 
senza orifizio anale, morì dopo aver emesso un gemito; cap. 46 [99 a.C.]: A Norcia un 
santuario fu distrutto dal terremoto; cap. 48 [97 a.C.]: A Norcia la statua di Giove si girò dalla 
parte sinistra (evento infausto). 
 
14 Servio [sec. IV - V d.C.], Commentarii in Verg. Aen. VII 715: Frigida misit Nursia Piceni 
civitas; 'frigida' autem re vera, aut certe venenosa, nocens: Gracchi namque ubique in 
contionibus suis Nursinos sceleratos appellaverunt, et scimus amare Vergilium historiarum 
rem per transitum tangere (Mandò la fredda Norcia, città del Piceno; 'frigida' poi, o per cosa 
vera, o certamente dannosa, che reca danno; infatti i Gracchi ovunque nelle loro assemblee 
definirono i Norcini scellerati, e sappiamo che Virgilio ama accennare brevemente al 
contenuto delle storie). 
 
15 Rufio Festo [sec. IV d.C.]: Praefecturae eae appellabantur in Italia in quibus et ius 
dicebatur, et nundinae agebantur; una di queste prefetture era Nursia (fig. 6), assieme a 
Formia, Caere, Anagni, Rieti, Frosinone, Arpino, etc.  
 
16 Polemio Silvio [sec. V d.C.]: Polemii Silvii laterculus, tra le XVI provincie d'Italia 
menziona la provincia Nursia-Valeria: Tres provincias quas addidit Valeriam Nursiam Alpes 
Apenninas, etc. 
 
17 Gromatici [sec. V d.C.]. Liber Coloniarum, I, Picenum, 11-13: Ager Adrianus, item et 
ager Nursinus et Falerionensis et Pinnensis, limitibus maritimis et Gallicis quos dicimus 
decimanos et kardines; 
Liber Coloniarum, II, Civitates Piceni, 5-6: Nursia, ager eius per strigas et per scamna in 
centuriis est assignatus. 
 
 

Tardoantico - Alto medioevo 
 
 
18 Sinodo del 499. Tra i vescovi presenti al Concilio romano promosso da papa Simmaco 
[498 - 514 d.C.] è citato Stefano che si sottoscrive Stephanus episcopus ecclesiae Nursinae 
subscripsi. 
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19 Cassiodoro, Variae, ed. Th. Mommsen, 1894, XXVI: Universis Reatinis et Nursinis. 
Athalaricus rex [ca. 526 d.C.], inc.: Gloriosus domnus avus noster desideria vestra 
cognoscens (...); Atalarico re dei Goti, nipote di Teodorico il Grande. 
 
20 Gregorio Magno [ca. 540 - 604 d.C.], Dialogi, I, 4: Quidam vero Felix nomine, Nursinae 
provinciae nobilis, pater huius Castorii qui nunc nobiscum in Romana urbe demoratur; 
II, prefazione: Fuit vir vitae venerabilis gratia Benedictus (fig. 7) (…) qui liberiori genere ex 
provincia Nursiae exortus, Romae liberalibus litterarum studiis traditus fuerat; 
III, 15: eodem quoque tempore in Nursinae partibus provinciae duo viri in vita atque habitu 
sanctae conversationis habitabant, quorum unus Euthicius, alter vero Florentius dicebatur; 
III, 37: vidisti apud me (...) venerabilis vitae presbiterum Sanctulum nomine qui ad me ex 
Nursiae provincia annis singulis venire consuevit, sed ex eadem provincia quidam 
monachus ante triduum venit, qui gravis nuntii moerore me perculit, quia eundem virum 
obisse nuntiavit; 
III, 37: Beati Laurentii martyris ecclesia (fig. 8) a Langobardis fuerat incensa, quam vir Dei 
(Sanctulus) restaurare cupiens, multos artifices ac plures subministrantes operarios 
adhibuit; 
IV, 11: in loco cui vocabulum Cample est, qui sexti ferme milliarii interiacente spatio a vetusta 
Nursiae urbe disiungitur (figg. 9, 10); 
IV, 12: vir venerabilis abbas Stephanus qui non longe ante hoc in hac urbe defunctus est, 
quem etiam ipse bene nosti, in eadem provincia Nursiae contigisse referebat (…). 
 

Id., Registri, XIII, 38 [603 d.C.]: Gregorius Gattulo, Romano et Wintarit. Pervenit ad nos, 
quod qui in sacro sunt ordine constituti in territorio Nursino cum mulieribus extraneis 
habitent. Quod quia grave et valde est indecens, Optato defensori praecipimus ut eos 
debeat adhortari, quatenus, si ita est, nullus eorum cum extraneis mulieribus de cetero 
audeat habitare. Qui si forte adhortationem eius neglexerint, hoc quoque ei iniunximus, ut 
ad notitiam fratris et coepiscopi nostri Chrysanti illud perducere debeat, dum modo aut per 
se illud corrigat aut cum eius auctoritate praedictus defensor studeat emendare. Et ideo 
magnitudo vestra in hoc capitulo, sicut eam decet, concurrat atque eundem defensorem 
habeat in omnibus commendatum, ut vobis solaciantibus et quae ei iniuncta sunt salubriter 
expleat et in aliis contra rationem laborare non valeat. 
XIII, 39: Gregorius Chrysanto episcopo Spolitino. Ex quorundam relatione cognovimus 
sacerdotes territorii Nursini cum extraneis mulieribus commanere. Pro qua re valde nos 
fraternitas tua contristatos agnoscat, quae dudum talia, si tamen cognovit, minime passa 
est coercere. Sed quoniam Optato praecipimus defensori, ut haec debeat modis omnibus 
emendare, si quisquam ex eis in tali capitulo contumax voluerit apparere, ad fraternitatis 
tuae eum debeat evocare iudicium, ideoque sanctitati tuae necessario duximus scribendum, 
ut, si quos de sacerdotibus ad tuam diocesem pertinentes cum extraneis mulieribus 
cognoverit habitare vel certe de quibus antedictus Optatus tuae renuntiaverit sanctitati, 
ammonitione sacerdotali praemissa et, si res ita exegerit, etiam canonicam adhibens 
disciplinam de caetero emendare festinet, quia nos audire talia nulla patimur ratione. Sed et 
presbyterum, quem dicunt sine Dei respectu plurimis violentias inrogare, ammonere eum 
vel increpare pro talibus fraternitas tua studeat, quod si te audire noluerit, a communione 
eum suspendere, ut vel sic incipiat a pravis se actibus removere. 
 
21 Anonimo Ravennate, Cosmographia [667 - 670 d.C.], nomina Nursia. 
 
22 Sinodo del 679: Iohannes exiguus episcopus Nursinae ecclesiae (…) subscripsi. 
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23 Passio Sancti Feliciani [sec. VII d.C.], (vd. Premessa, par. 6), vescovo di Foligno che 
cristianizzò Norcia e montagna: 
omnia montana, cum Nursia civitate in qua iudaismus erat (redazione più antica); et de 
Nursia provincia omnibusque montanis, in quibus iudaica superstitio colebatur (altra 
redazione); ad provinciam Valeriae, ubi Nursia et cuncta montanorum loca sita sunt, ibique 
maxime iudaismus vigebat (ulteriore redazione). 
 
24 Paolo Diacono, monaco [720 - 799 d.C.], Historia Langobardorum,  
I, 26: Inno a San Benedetto: Nursia plaude satis tanto sublimis alumno/ Astra ferens mundo, 
Nursia, plaude satis! (O Norcia esulta per un così grande figlio, esulta per aver dato il sole 
al mondo); 
II, 18: (provincie d'Italia) Extiterunt quoque qui Emiliam et Valeriam Nursiamque unam 
provinciam dicerent. Sed horum sententia stare non potest, quia inter Emiliam et Valeriam 
Nursiamque Tuscia et Umbria sunt constitutae. (Ci sono stati anche di quelli che hanno 
sostenuto che l’Emilia, la Valeria e la Norcia formano una sola regione. Ma la loro opinione 
non può reggere, poiché fra l’Emilia, la Valeria e la Norcia ci sono la Toscana e l’Umbria; 
II, 20: Porro tertia decima Valeria, cui est Nursia adnexa, inter Umbriam et Campaniam 
Picenumque consistit. (La tredicesima provincia, la Valeria, cui è annessa la Norcia, si trova 
fra l’Umbria, la Campania e il Piceno). 
 
25 Gregorio di Catino, Il regesto di Farfa (ed. I. Giorgi, U. Balzani, vol. II, Roma 1879, p. 
207), doc. 251, [821 d.C.], Aledramo, Adelardo e Leone messi imperiali, in un placito tenuto 
a Norcia giudicano che spettano al monastero di Farfa alcuni beni confiscati 'ad regiam 
partem' dal Duca di Spoleto: 
Dum a pietate domni praecellentissimi et a Deo conservati Ludovici magni imperatoris a 
finibus spoletanis directi fuissemus nos Aledram comes, et Adelard, seu Leo, vassi et missi 
ipsius augusti, singulorum hominum causas audiendas et deliberandas, et coniunxissemus 
Nursiae, residentibus, nobis ibidem in iudicio una cum Guinigis et Gerard ducibus (etc.). 
 
26 Bertario di Montecassino, abate [810 - 883 d. C.], Vita S. Scholasticae virginis, 3 (J.P. 
Migne, PL 126): Quam felix Nursiae / tellus, tales quae / mittit alumnos! (Felice Norcia che 
mandi tali figli!). 
 
27 Adrevaldo da Fleury, monaco benedettino francese [820 - 879 d.C.], De miraculis sancti 
Benedicti: elogia la stirpe dei genitori di s. Benedetto quando descrive le imponenti ruinae 
palatii eorum, cum aedicula prope moenia Nursinae urbis sita (…).Tantae quippe 
magnitudinis perplexique operis ex fundamentis constitisse convincitur ut quaelibet palatia 
potentissimorum superaverit regum, nec modicis queat reparari impensis. 
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Atlante iconografico 
 
 
 

 
 

fig. 1 Sertorio, medaglione di Porta Romana, Norcia (sec. XIX) 

 
 
 

 
 

fig. 2 Statua ricostruita di Vespasia Polla (a. 1718), Norcia, Castellina 
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fig. 3 Vespasio Pollione, frammento iscritto in via Zara a Norcia 
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fig. 4 Iscrizione frammentaria di età antoniana, basilica di S. Benedetto, Norcia 

 
 
 

 
 

fig. 5 Silvio Panciera con il sindaco di Norcia G. Angelini (a sin.) e G. Urso nel sopralluogo del 1998 
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fig. 6 Norcia, mura urbiche, CIL IX, 4593 (praef. iure dicundo) 

 
 
 

 
 

fig. 7 San Benedetto in un affresco del sec. XVI, concattedrale di Norcia 
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fig. 8 Norcia, chiesa di S. Lorenzo, motivo ornamentale (sec. I d.C.) 
 
 
 
 
 

 
 

fig. 9 Il sintagma gregoriano Vetusta Nursia, Porta Romana, Norcia (sec. XIX) 
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fig. 10 Miliario del sec. IV d.C. pertinente alla via Nursia - Cample menzionata da Gregorio Magno 
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fig. 11 Lectio magistralis di Nicola Criniti a Norcia (aprile 2003) 

 
 
 

 
 

fig. 12 N. Criniti e R. Cordella, "I Dioscuri Valnerinesi", davanti a CIL IX, 4599 (Norcia, via Cappellini) 
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fig. 13 Locandina di una presentazione mai avvenuta (Norcia, 27 ottobre 2022) 
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